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Presentate dai parlamentari comunisti 

Proposte per i giovani 
senza lavoro in Umbria 
Conferenza sfampa dei compagni Ciuffini e Bartolini • Del 5500 diplomati e dei 1250 
laureati nella nostra regione, circa il 6 0 % sono rimasti esclusi da qualsiasi occu
pazione • I Comitati regionali PCI e FGCI promuoveranno iniziative in tutte le città 

Concluderà i lavori il compagno Macaluso 

Attivo regionale del PCI 
per lo sviluppo agricolo 

Al centro del dibattito i grandi temi collegati alla 
situazione delle campagne umbre - Nuovo as
setto del settore - Il ruolo del nostro partito 

PERUGIA. 5 
Domani pomeriggio nei saloni della federazione di 

Perugia si svolgerà un attivo regionale sul problemi 
dell'agricoltura con la partecipazione del compagno 
Emanuele Macaluso membro della direzione del PCI 
rhe concluderà 1 lavori. Al centro del dibattito saranno 
i grossi temi collegati alla situazione delle campagne 
umbre e alla loro possibilità di ripresa economica e 
sociale. In particolare saranno affrontate tutte le que
stioni inerenti a dare un nuovo posto e un nuovo assetto 
produttivo dell'agricoltura nella direzione del supera
mento della crisi. 

Un altro punto su cui si articolerà la discussione 
sarà quella della creazione di un vasto movimento di 
lotta e di un impegno non ristretto solo al mondo con
tadino ma in collegamento stretto con la classe operaia, 
con i giovani, le forze scientifiche. 1 ricercatori, gli 
specialisti e l'Università nel suo complesso. L'obiettivo 
e quello di arrivare a una strutturazione dell'agricoltura 
che non si racchiuda in modo autarchico nel quadro 
regionale ma che allarghi la sua visione a partire certa
mente dalle esigenze della popolazione. Un'agricoltura 
al servizio dei problemi dello sviluppo economico umbro 
in grado di collegarsl al temi, ai problemi, e alle lotte 
di un movimento più ampio. 

Un apputamento di lotta e di verifica di questa im
postazione e quello del trasferimento dei poteri e delle 
competenze dell'Ente Val di Chiana alle Regioni dell' 
Umbria e della Toscana. La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Francesco Ghirelh responsabile 
regionale della commissione agraria. 

Deciso dall'Amministrazione comunale 

Città della Pieve 
elegge domenica 

i comitati di quartiere 
Saranno in tutto quattro: due di frazione e due nel 
'centro - Lo statuto redatto dal Comune prevede nu
merose attribuzioni agli organi di decentramento 

CITTA' DELLA PIEVE. 5 
I cittadini di Città della 

Pieve eleggeranno domenica 
i consigli di quartiere. 

Questi organismi di base di
venteranno dunque espressio
ne diretta della popolazione. 
fulcro determinante della 
partecipazione dei cittadini al 
governo dell'ente locale. 

Lo statuto per I consigli di 
frazione e di quartiere preve
de infatti numercse attribu
zioni a questi organi. Esci 
oltre ad avere libertà d'ini
ziativa per quanto riguarda 
11 dibattito sulle questioni eco
nomiche. politiche e sociali 
debbono obbligatoriamente 
formulare delle indicazioni e 
delle proposte per la forma
zione del bilancio comunale 
di previsione, per i piani pò 
licnnali di sviluppo, per la 
pianificazione urbanistica per 
rorginÌ7/.i7ione produttiva e 
commerciale del territorio. 
per i programmi dei lavori 
pubblici, per la viabilità, per 
la sanità, per la scuola 

Inoltre i consigli di quartie
re di Città della Pieve debbo 
no esprimere obbl.^atoria-
mente. entro 15 giorni da'.11 
richiesta, orientamenti e pro
poste in ordine a! rilascio 
delle licenze, nell'ambito del
la frazione o quartiere alla 
luce delle disposizioni vigenti 
e infine debbono coordinare e 
gestire i servizi sociali esì
stenti nel territorio di loro 
competenza nel quadro natu-

Assemblea a Perugia 
sulla giornata 
internazionale 

della donna 
PERUGIA. 5 

In occasiona dalla giorna
ta internazionala dalla don
na. il comitato provinciala 
dell'UDI (Uniona donna ita
liane) ha indetto par doma
ni 6 marzo alla ora 17 una 
assemblea-dibattito che si 
terrà nella Sala dalla Parte
cipazione in Palazzo Donni-
ni (Piazza I tal ia) . L'assem
blea. cui tutti tono invitati 
ad intervenire, avrà per te
ma • I l valore sociale della 
matern i tà 

Talmente dei criteri generali 
adottati per tutto il comune. 

Il decentramento non è 
quindi una cosa formale ma 
sostanziale. 

Il comune è stato diviso in 
4 consigli. Due di quartiere 
e situati quindi in Città della 
Pieve e dintorni e 2 di frazio 
ne riguardanti i piccoli centri 
più lontani dal capoluogo di 
comune. In ognuno di questi 
4 consigli sono state presen
tate tre liste, una di ispira
zione comunista, una di ìspi-
r-.iz.one democristiana e una 
di ispirazione socialista. 

L'irrigidimento di alcune 
forze politiche ha portato in 
queste prime elezioni un vizio 
che anccra è di forma ma 
che potrebbe m futuro conta-
in naie anche ì contenuti del 
decentramento amministrati
vo e della partecipazione. Ri
produrre infatti lo schema del 
consiglio confuti ile negli or
ganismi di quartiere può cau 
sa re incrostazioni che rende 
rebbero difficile :1 funziona 
mento della partecipazione 

« In ogni caso — dice il sin
daco di Città della Pieve Se
rafini — dipenderà dal medo 
come 1 consigli di quartiere 
verranno gestiti, da come an
che le forze politiche presen
ti agiranno. Bisogna in so
stanza non frenare i processi 
unitari tra le forze vive della 
popolazione, non presentare 
rigidi schemi di part i to che 
sono già deleteri a livelli su
periori figuriamoci negli or
ganismi di base 

Per quante ci riguarda è 
questo il senso che crediamo 
debba essere dato al potere 
decentrato ed è per questo 
che abbiamo considerato un 
errore formare liste con eti
chette partitiche e non forma
re liste che siano state diret
ta emanazione di aggregazio
ni spontanee. 

In fondo e questo il valore 
effettivo da dare ad un am
pliamento delle frontiere del
la democrazia. 

La lista n. 1 che noi ap
poggiamo contiene anche cit
tadini non comunisti a ripro
va di quello che prima affer
mavo ». 

Il fatto comunque non in
tacca minimamente il valore 
decsamente positivo dell'ele
zione di domenica. 

Deciso dalla Giunta regionale 

Umbria Jazz si farà 
anche quest'anno 

PERUGIA. 5 
Anche quest 'anno « Um

bria Jazz » si farà. La deci
sione già avanzata dalla 
Quinta regionale, dalle Pro
vince. i comuni e le A A T . 
è s tata presa dopo ur**»ncon-
tro al I dipartimento della 
regione con tutti gli enti in
teressati. Sono stati inoltre 
ribaditi i criteri che anche 
per il 1978 dovranno carat
terizzare l ' importante mani
festazione. «Umbria Jazz» 
aa.rà culturalmente aperta a 
tu t te le espressioni del jazz 
e realizzata In forma gratui

ta. Anche la localizzazione 
dei concerti sarà analoga a 
quella degli scorsi anni. I 
concerti saranno infattt te
nuti nelle piazze di varie cit
tadine della regione, cornici 
splendide che danno un tono 
diverso a questo tipo di 
manifestazione. Il periodo in 
cui verrà effettuata l'edizio
ne di quest 'anno sarà quel
lo che va dal 18 al 25 lu
glio. Entro 11 mese di mar
co saranno completamente 
definiti gli aspetti sia arti
stici che organizzativi di 
questa IV edizione 

TERNI, 5 
E' stata presentata, questa 

mattina, nel corso di una con
ferenza stampa indetta dal 
Comitato regionale del PCI, 
dal gruppo parlamentare re
gionale e dal comitato regio
nale della FGCI, l'Interpellan
za rivolta al presidente del 
Consiglio dei ministri, dai de
putati comunisti Bartolini, 
Ciuffini e Maschiella sulla di
soccupazione giovanile in 
Umbria. 

Alla conferenza stampa, cui 
hanno partecipato i compa
gni Bartolini e Ciuffini e i 
segretari della FGCI di Pe
rugia e Terni, sono state il
lustrate anche le iniziative 
che i comunisti umbri Inten
dono promuovere, nei prossi
mi giorni, sulla situazione 
economica della regione e in 
particolare sulla disoccupa
zione giovanile. 

« Questo fenomeno — ha 
detto Bartolini. aprendo la 
conferenza stampa — costi
tuisce uno degli aspetti più 
drammatici della crisi che 
travaglia il paese. I governi 
che hanno diretto l'Italia han
no portato avanti una politi
ca economica e sociale che 
ha gettato la società nazio
nale nella crisi at tuale e ha 
aggravato la condizione delle 
nuove generazioni ». 

La gravità del fenomeno sta 
soprattutto nel distogliere e 
nell'emarginare energie fon
damentali, che potrebbero 
contribuire ad una sena po
litica di sviluppo economico 
e sociale del paese. 

L'Umbria risente e subisce 
per intero le conseguenze ne
gative di questa situazione. Il 
numero dei disoccupati ha 
raggiunto nella nostra regio
ne, alla fine del '75. la cifra 
di 19.766 unità, 2300 in più 
rispetto al settembre dello 
stesso anno. La cassa Inte
grazione, nel '75, è interve
nuta per quasi 3 milioni e 
mezzo di ore. Ma il dato più 
significativo, per lo specifico 
giovanile, è che nel corso del 
'75. dei 5500 diplomati e dei 
1250 laureati, circa il 60' p so
no rimasti esclusi da una 
qualsiasi occupazione. Si può 
uscire da questa drammati
ca situazione — ha osservato 
il compagno Ciuffini — solo 
a condizione che si proceda 
a dare attuazione, senza ul
teriori indugi, ad una diver
sa politica economica, fina
lizzata allo sviluppo della oc
cupazione e alla realizzazio
ne delle riforme sociali. 

In questo quadro si colloca
no le iniziative parlamentari 
del PCI sul problema della 
occupazione giovanile. Il 
gruppo comunista del senato, 
come è noto ha presentato 
un disegno di legge per 
« provvedimenti a favore dei 
giovani in cerca di prima oc
cupazione ». I contenuti prin
cipali del disegno di legge so
no la istituzione di un fondo 
annuale di 100 miliardi, per 
at tuare corsi di formazione e 
aggiornamento professionale 
e periodi di lavoro presso 
fabbriche, aziende e uffici, e 
per corrispondere, ai giovani 
partecipanti ai corsi, una in
dennità di frequenza pari al
la indennità per la disoccupa
zione involontaria, maggiora
ta del 2 0 ' ; . Il disegno di leg
ge, per una maggiore ade
renza alle singole realtà, ne
cessità però di una articola
zione a livello regionale. 

Per questo i parlamentari 
comunisti umbri hanno pre
sentato una interpellanza al 
presidente del Consiglio dei 
ministri, nella quale si pro
spetta al governo l'opportuni
tà di procedere, con il contri
buto degli enti locali e delle 
organizzazioni sindacali e gio
vanili della regione, ad una 
rilevazione del fenomeno 'Iel
la disoccupazione giovanile e 
delle sue implicazioni sul pia
no economico, sociale e mo 
rale. 

L'obbiettivo indicato nella 
interpellanza è di predispor
re. in accordo con la Reg.o-
ne. un programma di inter
venti nei confronti delle in
dustrie private e pubbliche e 
degli altri comparti della eco
nomia regionale volti a favo
rire uno sviluppo produttivo 
capace di garantire una ade
guata occupazione alle forze 
giovanili presenti nella re
gione. 

Nella interpellanza si sot
tolinea come, «n questo qua
dro. un ruolo d: pirticolare 
rilievo può essere svolto dal
le industrie dellTRI. deirENI 
e della stessa Montedison che 
operano in Umbria. Le inizia
tive che promuoveranno nel 
prossimi giorni il comitato re
gionale del PCI. il grappo 
parlamentare umbro e il co
mitato regionale della FGCI 
consisteranno nella diatriba 
z:oi* di un pieghevole conte
nente una sintesi del du^e^no 
di legge e dell'interpellanza, e 
nella organizzazione <Ji ì.ìcon-
tn-dibatt:to in tutti l princi
pali centri della regione. 

Sul tema della occupazione 
giovanile, è necessario che 
nei prossimi giorni si impe
gnino e si mobilitino tutte le 
forze politiche e sindacali, il 
sistema delle autonomie loca
li. le organizzazioni giovanili 
democratiche, nella prospetti
va, indicata anche dal « pro
getto per l'Umbria », di un 
nuovo sviluppo economico, so
ciale e civile della regione. 

Sorprendenti risultati di una ricerca alle elementari di Panicale 

I bambini alla scoperta 
del mondo degli antenati 

Affollata assemblea dei dipendenti dell'Opera 

«Il ministro dovrà 
dire se le mense 

resteranno aperte 
Ribadito il giudizio positivo sulla piattaforma CGIL-CISL-UIL 
per garantire occupazione agli impiegati e i pasti agli 
studenti - Richiesto un aumento dei prezzi «differenziato» 

» 

Questa foto, riprodotta da un originale 
cale, dai bambini che hanno svolto la 

PERUGIA. 5 
La riscoperta di documenti foto

graf ic i del 1880 fa t ta a Panicale nel 
corso di una ricerca scolastica, for
nisce da una parte elementi visivi 
per la ricostruzione della storia di 
questa fortezza medioevale e dalla 
a l t ra indica uno spazio sottovalutato 
di ricerca. 

Nel corso di uno t studio » in una 
classe elementare di Panicale è stata 
in fa t t i r i t rovata una collezione di fo
tograf ie, appartenenti ad una fami
glia di Le Mura, che ol t re a fornire 
immagin i suggestive vecchie di un 
secolo, evidenziano il t ipo di vita che 
allora veniva condotta. Sono imma
gini di contadini dedit i al lavoro nei 
eampi, del bucato fa t to dalle donne 
lungo i l f iume, della raccolta della 
legna. Le fotograf ie ingial l i te dal 
tempo conservano un'immediatezza 
che le rende drammaticamente vive. 
Vedere giovani che t i rano pesanti ca
r ich i di legna o donne che traspor
tano faticosamente a spalla le « fa-

dei 1880, è stata r i trovata, insieme a tante altre, in un antico palazzo di Pani-
ricerca. Un'immagine che bene esprime le condizioni di vita dell'epoca 

scine », i l luminano più delle parole 
sulle condizioni del tempo. Le carroz
ze, i caval l i , le foto di famigl ia con 
il capostipite al centro i l luminano al
tresì sulla vi ta dell 'agrario, padrone 
assoluto della terra cui l'obbedienza 
era dovuta. Vecchie immagin i che r i 
cordano cosa voleva dire lotta di clas
se in un mondo agricolo r igidamente 
diviso tra padrone e contadino, t ra 
« signore » e servo. 

Dalle fotograf ie « riscoperte » si 
possono t rar re anche considerazioni 
di diverso genere, più stret tamente 
architettoniche. E' i n fa t t i eccezionale 
costatare come molte immagini r ipro
ducano scorci di Panicale che a di
stanza di un secolo sono r imast i im
muta t i . Scalinate e vicoli che sono 
quell i di oggi. Porta f iorent ina che 
cambia solamente per l ' i l luminazione 
elettr ica sost i tu i ta al vecchio lam
pione. la piazza principale che è sem
pre la stessa. L'unica cosa in parte 
cambiata è la fontana che sta ap
punto nella piazza del paese. Ad essa 

è stato aggiunto in epoca successiva 
un capitello ornamentale, trasfor
mandola da cisterna per l'acqua a 
fontana. Una foto dimostra comun
que l'antica funzione della cisterna 
(che ancora occupa parte del sotto
suolo della piazza), impressionando 
l ' immagine di quat t ro donne che cir
ca cento anni fa att ingevano l'acqua. 
L'antica funzione della fontana è an
cora oggi r iscontrabile da quant i vi
si tano i l paese, nei profondi solchi 
provocati dalle corde sul parapetto 
del monumento. 

L'album di fotograf ie da poco sco
perto a Panicale non certamente i l 
solo ivi esistente, come del resto ce 
ne saranno analoghi in numerose 
ci t tadine e paesi del l 'Umbria. L'espe
rienza casuale di questa ricerca sco
lastica propone quindi un campo di 
studio e di ricerca che potrebbe dare 
i suoi f r u t t i . 

Gianni Romizi 

PERUGIA. 5 
Volontà di aprire una se

ria vertenza (riservando la 
decisione sulle forme di iOt-
ta» con l'Opera Universiti-
r.a, l'Università degli studi 
di Perugia e il ministero del 
l i Pubblica Istruzione, se 
entro la prossima settimana 
non verranno date precise 
garanzie al personale della 
Opera Universitaria, sulla 
continua/ione dei servizi, la 
occupazione ed il salario. K' 
questo quanto è emerso dalla 
atfollata assemblea dei dipen
denti dell'Operi Universa ina 
organizzata dalle organizza
zioni sindacali CGILCISL 
UIL, che si e tenuta questa 
sera nei locali della mensa 
univers i ta r i di via Pascoli, 
cui ha partecipato anche an 
ampio numero di studenti 

A nome dello organizzazioni 
sindacali il compagno B:utti 
della CGIL, ha ncoidato i 
termini della piattaforma prò 
sentala questa matt .ua al 
Consiglio di Amm.nistrazlo-
ne dell'Opera Univers i tar i 
Oltre ai punti irrinunciabili 
già c t a t i e su cui l'Opera Uni
versitaria dovrà esprimere 
una posizione chiara e pre-
c.sa entro la prossima set
timana, le organizzazioni sin
dacali chiedono che venga 
avviata una seria ristruttura-
z.one dell'ente e che nel con
tempo venga varata in tempi 
brevi la legge attualmente in 
discussione sul passaggio allo 
stato del personale delle Ope
re Universitarie. L'impegno 
delle organizzazioni sindacali 
riguarda anche la ridefinizio-
ne del tipo di servizi fornito 
dall'ente e dei prezzi degli 
stessi. Su quest'ultimo punto 
le organizzazioni sindacali 
hanno ribadito la loro dispo
nibilità all'introduzione di 
« fasce di reddito » in base 
alle quali debbono essere sta
biliti prezzi difterenziati pjr 

usufruire dei servizi (pasti. 
alloggi, ecc.). Una disponibi
lità che non va intesa — co
me nbud.to da parte sindaca 
le — quale avallo della linea 
di miglioramento della grave 
situazione finanziaria della 
Opera attraverso l'aumento 
dei prezzi, ma l'aumento dif-
toren/.ato e reso necessario 
per motivi di equità e per 
rendere disponibili fondi da 
utilizzare in altie forme di 
assistenza. Una posizione che 
vede disponibili m linea di 
massima le organizzazioni 
btudentesche e che l'UDA ha 
affermato valida purché si 
attui concretamente un'am
pia partecipazione delle orga
nizzazioni democratiche de
gli studenti alla definizione 
di queste .< fasce di reddito ». 

L'UDA ha rilevato anche la 
per.colo.sita di un discorso 
confuso sugli aumenti del 
prezzi e ha nchiesto ne! con
tempo che ci si innova per un 
riesame complessivo dei pro
blemi dell'Opera Universita
ria e dei servizi universitari 
in genere. In questo ambito 
è stata pioposta da più parti 
la creazione di un'ampia de-
legaz'one di studenti e lavo
ratori dell'Opera che chieda
no al min stero d; uscire dal
la « indeterminatezza » che lo 
caratterizza e di prospetta
re soluzioni chiare rispetto al
la pre.-ente crisi finanziaria 
dell'ente. Le orean zz.azionl 
sindacali richiedono inoltre 
che vengano vinte al più pre
sto tutte le resistenze per la 
costruzione della nuova men
sa (già prospettata in sede 
di « consti11 a comunale sui 
servizi universitari ») e che 
nel contempo si face.a chia
rezza sull'intricata questione 
dei finanziamenti che l'Uni
versità e l'Opera Universita
ria avrebbero ottenuto per In
terventi nel campo dei servizi. 

Per i contratti e l'occupazione 

GRANDE MANIFESTAZIONE 
DEGLI EDILI A PERUGIA 

Un corteeo si è snodato da piazza D'Armi per le vie del centro cit
tadino - Alla Sala dei Notari hanno parlato i dirigenti sindacali 

Dopo l'incontro fra sindacati e direzione aziendale 

ANCORA PERPLESSITÀ PER 
IL FUTURO DELLA TERNI 

Si registrano lievi cenni di ripresa nel comparto siderurgico ma i sindacati nutrono 
seri dubbi sulla capacità di tenuta del mercato - Alla riunione era assente Badile 

Un immagine dell'assemblea degli edil Notari 

l 'KRHilA. 5 
I lavoratori edili della prò 

vinca di Perugia hanno dato 
v.ta starnati.:i.i .iti una «.«ran 
de manifestatone -l'ul.icah* 
nel capoluogo. Kdili. ci mcn 
tieri, cavatori, lavoratori de, 
manufatti in coment'), dei !.i 
terizi e delle «i/.onde del le 
gno sono conwui t , stamane 

a Perugia per dare vita a 
una a = «embl«'a d; s,jsteen<> 
alla p,attafnrma t'io la fi eie 
razione un t.ir.a CfIII-. C'ISI. 
e l 'IL ha puMo .ilij ba^e del 
minino del contratto d. la 
voro l ' i grande torte.) s. e 
Diodato da p.az/a d'Armi. 
dove fin dalle primo ore del 
la matfn . ra è avvenuto :I 

Sulla posizione degli industriali umbri 

Per un ampio confronto 

m. b. 

PKRUGIA. 5 
La recente presa di po^iz.o 

ne della federazione regioni 
le degli industriali <i pretta 
a una *eric di con*.c!erazioni 
Intanto non s» p\o non pren
dere atto positnamente de"-' 
atteggiamento di dr^po-nb'li-
tà e continuità c'ie gii tri
prendi tori hanno detto di ma
nifestare nei confronti del 
potere pubblico reqiona'e. I 
comunisti, non senza apprez
zamenti. talutano ta'.e linea 
nel momento m cui la cri-i 
economica venerale <i fa più 
pesante e più largo il fronte 
teso al superamento delia 
stessa, tenendo conto, ni via 
mente della Questione concer
nente il rapporto tra moii-
mento sindacale, lotte operaie 
e sviluppo economico e so
ciale. 

Tuttavia, a nostro artfco. 
due problemi rimangono aper
ti. Il primo è che ancora non 
si evince dalla nota confin
dustriale la dimensione nazio
nale dei problemi umbri e 

' quindi la conopei olezza dei 
! ncrìi di pt~>lit:ca ceonov.ic.i 

che *: ponaono Che co'a d • 
cono ah ind'itini'i in marito 
alla r.vo'it ersione del"oppa 
rato pr od ut tuo'' 

LJ <rco\da totio'ineatura 
che lO'renmn fare e la <o 
l'ante Xon e pn slitti' tenie 
oaai «• e et ''mp'iciter la d' 
spn-itb liti Occorre guaidare 
pn; in ai mti e passere a'.la 
fa^e dei progetti concreti I.' 
Umbria ha infatti b:*ogno ir 
gente di una «progettualità > 
dell'uiprenditoria che contri 
birsci attignente ala de 
finizione e al'a concretizza
zione del p'nnn per l'Umbria 
che a**:cw~' a1 '-io interro 
le>ten- one e la quahficazio-

, ne del'e brw predatine e di 
occupnz'one 

E' precisamente su questa 
tematica che la federazione 
reatonale rfo» rebbe portare 
più a fondo il confronto con 
l partiti democratici, con il 
moi'in.e'ito ~:ndncaU e con i1 

i comDlcsso degli enti locali. 

| cono» ntranviito di oltre 2W) 
j lavorato:"!. -*' è invidio per 
! le v ,e tU H,i i itt.i e del e n t r o 
' o r r i d i f no .» rauu.ùngere l.i 
| -««lìa dt i notar: <!,ivo si e ->vol 
t t.i M m.in.ft-<ij/.,>.-e 
i Durar»;-- !'„^rmb!<.i li,ri 
' no pari ito una .>cr:o di n.r: 
, Cinti •= ridicali *• ha «.onclu 

-4» diurni de.la Si grete 
i r a nazionale (Itila ft-dera/.o 
! ne imitar.a lavoratori delle 
1 ( i - tn iz >T. I /a^tcnvoto dal 

lavoro v (].irata por venti 
i qa.ittro ore e ha fatto .-ogni 
• ;o a quella d. otto oro che 
1 t;l. ed li Inniio tfftttuato itr . 
. a Ttrni. Cont.nuano COM le 
' .otte p<-r ù lavoro e il con 
! tratt > do. lavoratori :n tutta 
i ! T m b r a . 
i ini mio <.ta>ora ->. incontro 

ranno pre-so 1 d*->ociaz.ono 
.nd ;-tr..ili d Pt-nuia lt AI m 
rie :n< iilmeocon cne por faro 

! 1 pii'.to ^illo - 'alo della ver 
, ten/.i n oor=o con la fede 
, ra7 oit. lavorato?, metalnvx 
' <<nn. L't.-amc dnvrtbbe v»r 
' t i ro -Mipr.tttiitto -.jlla v«nf. 
. c i deci; a-poit. rifilo p.atta 
! forme e ne «.. r i fondono al 
i contro'lo doeli inve.-̂ t monti o 
j al problema ocoupaz.onale. 
i In proposito, le a/.onde me 
' talmix.can.cru' valuteranno an 
J clic la propONta della fodez 
j meccan ca di acqu.sire a 1: 
! vello r idona le tutti pli eie 
| monti di informa7one o di 
j valuta? m e che permettano d: 

mdiv duarc le tendenze indj 
striali r .fente sia alla poten
zialità del settore sia ai ri-
fle«s- elio quest'ultima osrr 
c.ta nei confronti d« Ila oc 
cupa none. 

L'esito dell'ineontro fra di
rezione aziendale de'la « Ter
ni » e una delegazione della 
FLM provinciale e dell'esecu 
iivo del consiglio di fabbrica, 
non è stato pienamente sod
disfacente. si registrano lievi 
cenni di ripresa dell'attività 
produttiva nel comparto side
rurgico della maggiore azien
da umbra, ma sulle capacità 
di tenuta di questa r.presa ì 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali nutrono seri 
dubbi. E' stata inoMrc neon 
fermata la vaghezza delle un 
postazioni di ricerca per la 
fabbricazione del lingotto da 
430 tonnellate, clie non fanno 
ritenere, per ora. conerete le 
possibilità di realizzazione di 
questa nuova produzione. 

L'incontro che si e svolto 
ieri era stato convocato per 
una verifica dello stato di at 
tuazione dell'accordo raggiun
to a dicembra fra lo duo par
ti. Gli argomenti su cui era 
puntata l'attenzione dei lavo
ratori e de'le organizzazioni 
sindacali erano essenzialmun 
te il programma di invest. 
menti por il DCC (la divisio 
ne caldarone e condotte», i 
tetnvni dell'accordo di colla 
boi azione con la Broda Ter 
momeccanica. l'ipotesi di fab-
bnraz.one del rotore da 150 
170 tonnellate per centrali nu 
clean da 1000 1300 megavvat 
La delegazione dell'az.onda 
era guidata da' direttore gè 
nerale Mancine!!! ida notare 
l'a.tsenza de. pros.deme e 
amministratore delegato D. 
dnr.o Badile che in otto me-i 
di presenza alla d.rezione de! 
le Acciaierie, ha fornito ben 
poche occasioni per ineon 
trarsi con ì rappresentanti 
sindacali e quelle poche occa 
Sion: non sono risultate corto 
proficue». 

Anche Manr.nelh. ieri, non 
è riuscito a uscire dal vas^o e 
si o limitato a dire che e an 
cora «troppo presto» per 
t rarre f. bilancio dell'attività 
indicata nel testo deil'aceor 
do di d.cembro 

La direzione sta cor.cluden 
do in questi giorni gli incon 
tri con la Broda, por la st: 
pula di un probabile accor 
do d: collaborazione, previsto 
anche dall'accordo del 15 di 
cembro, o h\ manifestato la 
volontà d. mantenere fede 
agi. .mpem. a-vjnti p^r .1 
DCC II prob.em.» d*\ reparto 
caldarer.a e condotte era sta 
to so.levato quaicno g.orno fa 
da un documento dei delesia 
ti di base. La nota dei dele
gati denunciava gli a t t e s t a 
menti neea'iv; dell'azienda 
sui criteri di applicazione del
la rr.ob.lila della forza lavoro 
• come e noto, alcune settima-
rie fa. su proposta della di
rezione si ora disposto lì tra
sferimento di 35 lavoratori da 
DCC ad altri reparti) e la 
mancanza di Indicazioni con 
crete per la ripresa e lo svi
luppo di questo reparto. Nel
l'incontro di ìen l'azienda ha 
ribadito l'impegno a far nen 
traro a DCC. entro luglio, i 
lavoratori trasferiti. Sono sta

te anche riconfermate posi

zioni già noto per il rotore: 
il problema e allo studio — ha 
detto la delegazione della di
rezione - - e si intende arri
vare. entro ì sei mesi previ
sti dall'accordo, ad una defi
nizione delle soluzioni. Non 
si e pero lasciato intendere 
se gli studi fin qui condotti 
hanno dato risultati positivi. 

A tre mesi di distanza dal 
l'accordo, dunque, non si re 
gistra nulla di nuovo. Il con 
Mglio di fabbrea questa mat
tina ha diramato un comuni 
cato in cui si manifestano 
perplessità sullo dichiarazioni 
rilasciate ieri dalla direzione 

aziendale 
«Tali perplessità - - affer

ma il comunicato - - sono ali
mentate da una impostazione 
prevalentemente aziendalisti
ca e tecnicistica con cui la di
rezione aziendale intende 
uscire dalla stretta economi
co produttiva che attanaglia 
l'azienda. Una concreta e so 
lida ripresa produttiva nel 
settore degli acciai speciali 
e della elettromeccanica non 
può avvenire senza una pre
cisa programmazione n u l o 
naie e un funzionale coordi
namento delle imprese a par
tecipazione statale». 

Organizzata dal Comune 

Mostra a Spoleto 
sul centro storico 

SPOLETO, ó 
Da ogci fi marzo a! 13 

marzo si svolgerà, pronao .1 
Chiostro di San Nicol, una 
mostra sulla proprietà pub 
bhea nella città di Spoleto 
od un convegno articolato in 
quattro giorni che .s. porrà 
come fine l'individuazione 
dei criteri di intervento su 
d: essa. 

L'iniziativa, presa dal Co 
mune di Spoleto, tonde ad 
impostare in maniera ror 
retta e coerente il discorso 
del recupero e della nvita 
hzzazione del centro storico 
della citta. 

Discorso dibattuto da p.u 
anni od in più sedi ma mai 
affrontato su! piano opera 
tivo 

L'intervento sulla propr.e 
fa di enti pubblici a Spole 
to. a tuti 'oegi estremamente 
estosa. se adeguatamente 
realizzato non potrà che es 
sere t ra inante e sensibiliz 
zante nei confronti dell'inter
vento Drr.ato. 

Il programma d»l conve 
gno si articola in quattro 
giorni nell'arco della setti 
mana soprancordata: 

Sabato 6. ore 15.0: Inaugu 
razione della mostra ed aper 
tura de! convegno. 

Martedì 9 .ore 15.30: Di 
scuciono su! tema: « Cultu 
ra del territorio >. 

Venerdì 12, ore 15.30: Tavo 
la rotonda sul tema: « d i t e 
ri di intervento nei centri 
storici. Esperienze umbre e 
nazionali ». 

Sabato 13. ore 1530: Chiù 
sura del convegno 

Ad ogni introduzione sejrui 
ranno dibattiti e discussint 

Il Convegno e la Mostra di 
S Nicol saranno precedati 
venerdì 5 marzo da un In 
contro, organizzato dal Co 
mur.e congiuntamente alla 
Azienda del Turismo, alla 
Accademia spoletina ed alla 
Associazione <f Amici di Spo 
loto y. con il sindaco della 
citta france-e di Creteil, la 
nuova «satell i te» di Parigi 
L incontro, che si terrà al 
le ore 16.30 al Palazzo An 
caiani. verterà sul tema-
«Nouveau Crete.l: nascita 
di una citta nuova: Spole 
to patrimonio di una città 
ant.ca. conservazione e prò 
spettive di animazione». 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: Q jc i oomtr.gg o ài un 
( i e n a da c im ( V M 14) 

M O D E R N I S S I M O : T»bor •! re de, 
rcost 

M I G N O N : ti glgzr.tt 
L ILL I : Un g.oco tttrtmc.-ntnt* pc-

r colete ( V M 14) 

LUX: Gli avventurieri del pianeta 
terra ( V M 14) 

P A V O N E : Uomini e iqu i l i 

TERNI 
V E R D I : La donna di l la domenica 
F I A M M A i V.aggio attra.-erso 

l'ignoto 

M O D E R N I S S I M O : La verginella 
LUX: Fratello mare 
P I E M O N T E : N o i s a.-r.o angeli 
P O L I T E A M A : Retro t Romolo, t to-

na di due figli di una lupa 

PRIMAVERA: Toto e i pompieri 
di Vigg.u 

FOLIGNO 
ASTRA: La supplente ( V M 1 8 ) 
V I T T O R I A : Dai sbirro 

SPOLETO 
MODERNO^ Detective Harper ac

que alla gola 

TODI 
i COMUNALEi (Nuovo p n 

http://r-.iz.one
http://matt.ua
http://talmix.can.cru'

